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L
a figura del jazzista tipo è sempre più 
sfumata nelle mille contaminazioni 
che hanno contribuito all’evoluzione 
tecnica e strumentale di questa 
musica. In linea generale possiamo 

individuare due filoni sonori nel jazz, quello 
mainstream legato al puro suono clean e quello 
tendente all’elettrico, figlio del jazz-rock post 
Miles Davis che in molti casi vede l’uso anche 
di effettistica varia. 
Se i chitarristi manouche sono assoluti fautori 
del suono acustico di derivazione Selmer-
Maccaferri, a partire soprattutto da Charlie 
Christian la chitarra jazz è stata la hollow-
body con pickup humbucker (PAF Gibson) o 
single-coil (il modello soap-bar P-90 è tra i 
più usati). La Gibson è stata negli anni la più 
attenta alle esigenze dei jazzisti mettendo in 
commercio quelli che sono diventati dei veri 
e propri classici: la L-5, la ES-175 e la ES-335. 
La prima ha una cassa da 17” con top in legno 
massello, la seconda una cassa da 16” con 
top in laminato e la terza è una semi-hollow a 
cassa sottile con blocco di legno centrale, più 
versatile stilisticamente e più adatta a volumi 
da palco. Nel panorama dei costruttori spiccano 
alcuni artigiani che hanno fatto scuola come 
D’Angelico, D’Acquisto, ecc.   
Nel panorama attuale anche gli strumenti 
solid-body godono di ottimo favore e su tutti 
va citata la Fender Telecaster – in molti casi 
sostituendone i pickup – preferita da Ed Bickert, 
Bill Frisell, Mike Stern e molti altri.   
L’amplificazione valvolare o a transistor è 
scelta a seconda che si propenda più per una 
riproduzione colorita delle armoniche e quindi 
più adatta anche a suoni overdrive-oriented 
o per un’amplificazione più lineare, in genere 
preferibile per una jazz-box. Amplificatori di 
riferimento possono essere considerati vari 
Fender, in particolare il Twin e il Super Reverb, 
per i valvolari, e il Polytone Mini-Brute o il 
Roland Jazz-Chorus per i solid-state. 
(Stefano Micarelli)

Nelle foto Joe Pass
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GIBSON 1959 ES-175 
Una vera leggenda. Nata a fine anni quaranta, ma 
ribattezzata un decennio dopo con l’arrivo degli 
humbucker PAF al posto dei P-90 originari. Per 
molti il vero suono del jazz, da Jim Hall a Joe Pass a 
Pat Metheny. Gibson Custom ne riproduce questa 
fedele riedizione in versione a uno o due pickup, con 
verniciatura e hardware gentilmente invecchiati. 
www.gibson.com

PEERLESS Maestro Martin Taylor Signature 
Ci vuole una tavola di 3 cm di spessore per ottenere 
un top in abete scolpito o il fondo in acero della 
Maestro. Si tratta di una chitarra arch-top cutaway 
progettata per un vero maestro del fingerstyle jazz, 
dotata di un Kent Armstrong floating mini-humbucker. 
Il modello Virtuoso è realizzato con legni laminati. 
www.sisme.com

JOYO Analog Chorus 
Pedale essenziale ma efficace, il chorus analogico 
della Joyo è in grado di generare un effetto di ottima 
qualità e permette anche un utile true bypass. 
www.suona.it

FENDER Blues Jr III Navy Blue 
15 watt di calore valvolare EL84, riverbero a 
molle, boost dal footswitch. Cosa chiedere 
di più? L’edizione Limited di colore blu è 
dotata di uno speaker Celestion Vintage 30. 
L’ampli perfetto per chi ha bisogno di un 
pizzico di grinta al momento giusto... 
www.casalebauer.com
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IBANEZ AFJ81  
Semplice ed essenziale, la AFJ81 offre le 
prestazioni tipiche di una semi-acustica a un 
prezzo imbattibile. Cordiera e ponte in legno, 
comoda tastiera e morbido cutaway. Il pickup è un 
humbucker ceramico in grado di spaziare dai suoni 
clean a quelli un po’ più carichi. 
www.mogarmusic.it

GUILD F-130 RCE 
Non nasce specificatamente per il jazz ma è 
una chitarra in grado di soddisfare le esigenze di 
qualsiasi chitarrista in cerca di sonorità acustiche. 
Di comoda taglia OM cutaway, con top in abete 
e cassa in mogano, la F-130 offre suono chiaro, 
caldo dotato di buona dinamica. Pickup Fishman 
undersaddle con regolazioni alla buca. 
www.casalebauer.com

EPIPHONE ES-339 Pro 
L’aspetto è familiare, ma si tratta di uno 
strumento nuovo. La ES-339 raccoglie 
l’eredità delle prestigiose semi-hollow di casa 
Gibson e la traduce in un comodo formato 
in cui la cassa ha dimensioni ridotte e i 
due pickup Alnico Classic PRO sono dotati 
anche di utile coil-tap a tutto vantaggio della 
versatilità. 
www.gibson.com
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ROLAND Jazz Chorus JC-120 
Caso più unico che raro di un amplificatore di produzione 
giapponese diventato oggetto di culto fra i musicisti. Dopo 
trent’anni il JC-120 è ancora ricercato per la pulizia e il 
calore del suono, arricchito dal caratteristico chorus e dal 
vibrato. Si tratta in realtà di un ampli stereo 60+60 con 
due coni da 12”. 
www.roland.it

SAGA GITANE DG-370 
Con il marchio Gitane Saga ha creato un ricco catalogo di 
repliche Maccaferri. La DG-370 “grande bouche” al top 
della linea è dedicata a Dorado Schmitt, uno dei più grandi 
chitarristi manouche contemporanei, con top in abete 
selezionato e cassa in acero fiammato. 
www.musicgallery.it

EPIPHONE Emperor II Joe Pass VS 
Modello signature di uno dei più grandi nomi nella storia 
della chitarra jazz, questa semi-acustica è diventata un 
classico moderno dal prezzo molto contenuto. I pickup 
sono due humbucker Alnico Classic con volume e tono 
individuali ed è disponibile anche in versione Natural. 
www.gibson.com
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MXR M234 Analog Chorus 
Molti chitarristi jazz amano condire il suono della 
chitarra con una certa dose di chorus. L’M234 
sfrutta il classico circuito bucket-brigade per 
ottenere un effetto ricco e morbido, con possibilità 
di equalizzare separatamente bassi e acuti. 
www.ekomusicgroup.com  

FENDER American Standard Jazz Bass  
Con un nome così... La versione 2012 del classico 
Jazz Bass di produzione USA è dotata di pickup 
Fender Custom Shop 60s J-Bass dal suono caldo 
e vintage. Molto curate le rifiniture, sottile la 
verniciatura per facilitare la risonanza. 
www.casalebauer.com

EPIPHONE Zenith Fretless 
Buche a effe in stile jazz-box e comodo cutaway 
per la massima agibilità della tastiera. Lo Zenith 
ha un ponte solidale con la cordiera ispirato ai 
contrabbassi elettrici degli anni 40-50 ed è dotato 
di doppio sistema di amplificazione con pickup 
Shadow NanoMag e NanoFlex dall’output unico o 
separato (stereo). 
www.gibson.com

EBS Classic Session 60 Tiltback 
Compatto e portatile, questo combo per basso è 
equipaggiato con un cono da 10” e un tweeter, ma 
la struttura del cabinet è studiata per fornire una 
buona risposta sulle basse frequenze. Può essere 
posizionato inclinato per meglio proiettare il suono 
verso il musicista. Dotato di filtri Character ed 
Enhance. 
www.backline.it
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Per condensare in cinque soli lick un patrimonio di 
fraseggio che specialmente nel jazz è condiviso da 
tutti gli strumenti, ho cercato innanzitutto di rifarmi 
a grandi nomi del passato e del presente della 
chitarra jazz e in secondo luogo di prendere come 
esempio fraseggi sviluppati in differenti situazioni 
armoniche. Dagli accordi di dominante del pioniere 
Charlie Christian alle frenetiche soluzioni sul 
secondo, quinto, primo maggiore di Tal Farlow; 
dalla visione orizzontale di Wes Montgomery alla 
libertà moderna di Jim Hall per concludere con 
il fraseggio cromatico-alterato di Pat Metheny. 
Appena terminato questo excursus mi sono venuti 
in mente altri dieci lick e dei grandi dimenticati, 
Django Reinhardt, Barney Kessell ... e i moderni, 
John, Bill, Kurt, Adam, ecc. Che gioco duro! E 
quanto è piccolo il numero cinque! Godetevi questi 
gustosi e croccanti lick.

Charlie Christian: Flying Home           
Questo fraseggio ha luogo nella prima parte della sezione 
B del brano che è costituita da accordi di dominante 
F7 - Bb7 - G7 -  C7. Christian suona semplicemente sul 
modo misolidio dei due accordi, ma con grande efficacia. 
Da notare che l’unico cromatismo è suonato scendendo 
dalla tonica verso la settima minore, passando quindi per 
la settima maggiore, citando quella che ad alcuni è nota 
come scala bebop di dominante. Arrivando all’accordo di 
Bb7 Christian suona l’arpeggio di Re semidiminuito (D-F-
Ab-C) che gli fa toccare la nona dell’accordo.

Tal Farlow: Tea For Two
Questo fraseggio è basato sul II-V-I di Ab su cui Tal Farlow 
si muove evidenziando le sue peculiarità stilistiche, 
cromatismi, posizione “ampia” sulla tastiera e larga 
estensione della frase. Già sul Cm7 suona anticipando il 
suono dell’accordo di F7 che lo fa tornare sull secondo 
grado Bbm7. Questo viene alterato per mezzo del 
misolidio (b9-b13), V° modo della minore armonica.

di Stefano Micarelli
4736

Chitarrista che spazia nell’ambito jazzistico, pop e nella 
produzione musicale in generale. In ambito jazzistico ha 
collaborato con importanti nomi della scena italiana e con 
musicisti americani di rilievo come Mike Mainieri, George 
Garzone, Benny Maupin, Harvie Swartz e Eddie Henderson, 
incidendo vari CD, partecipando ai più grandi festival della 
penisola e a trasmissioni televisive. Micarelli è autore di tre 
video didattici e ha collaborato a libri e metodi per vari editori. 
È socio fondatore della scuola di musica Percentomusica di 
Roma e docente al conservatorio Licinio Refice di Frosinone 
(cattedra di chitarra jazz).

Jazz
esempi di stile5
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Wes Montgomery: Four On Six
Wes Montgomery suona quì all’interno del modo dorico 
di Sol. La sua nota tecnica di pollice con il quale pizzica le 
corde è supportata da un frequente uso di legati (slide, 
hammer-on e pull-off).  Rivoluzionaria anche la sua visione 
orizzontale della tastiera che lo fa viaggiare spesso sul 
manico con notevole freschezza di soluzioni e di timbri. Al 
di là delle considerazioni tecniche la musica di Wes ha una 
potenza creativa che diverte e coinvolge subito chi ascolta.

Jim Hall: Two’s Blues
Questo blues minore è tutto giocato sul dialogo tra la 
chitarra di Jim Hall e il contrabbasso di Ron Carter che 
dapprima si scambiano i chorus e poi le quattro misure. 
Quindi assoluta libertà armonica che Hall traduce in 
volate melodiche che spesso sono outside, ma che 
puntualmente risolvono sui punti salienti della struttura 
blues. In questo intervento, relativo alle ultime quattro 
battute della struttura, le note iniziali appartengono 
alla scala minore melodica di Lab alle quali si collega 
un frammento tonica-quinta-ottava (di powerchordiana 
memoria) che scende parallelamente di tono-semitono-
tono fino ad arrivare a Do.

Pat Metheny: Midnight Voyage
La linea melodica estrapolata da questo brano 
firmato Joey Caderazzo è relativa ad una parte 
dell’improvvisazione dove Metheny tocca un dominante 
alterato. Basilarmente viene utilizzato il modo superlocrio 
di Sol (VII di Ab minore melodica), ma con alcune note 
“fuori scala” tra cui le più rilevanti sono il La naturale, che 
funge da cromatismo verso il Si bemolle, e il Re naturale 
che pur essendo la quinta giusta non rientrerebbe nel 
modo citato. Nel proseguire la frase, dopo aver risolto 
sull’accordo di Do minore, va a sottolineare con un chiaro 
arpeggio della triade di Do il cambiamento armonico in 
C7. 

Autori dei brani citati

Flying Home (B. Goodman, L. Hampton, S. Robin)

Tea for Two (I. Caesar, V. Youmans)

Four on Six (W. Montgomery)

Two’s Blues (J. Hall)

Midnight Voyage (J. Caderazzo)




